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A Monsieur Sergio Filaletc 


1 


A Napoli 
A. C, 


N 


Roma il. Marzo 1703.' 
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1 ONè stato già tanto indifferente , quanto voi forse 
avete immaginato f V imbarazzo * in cui mi ha posto la 
"vostra curiosità • Nel leggere le diverse Relazioni divul- 
gate sulla mozione popolare accaduta in Roma nel dì i$. 
del decorso Gennaro * avete rimarcate molte sostanziali 
^«tradizioni ne* fatti * e perciò vi. siete determinato di 
dimandare a me li schiarimenti opportuni per decidere 
della verità t... ' r \ 

j 

Ben sapete* Amico, qual’ è il tenor della mia vita • 
Amo la mia pace domestica , e conto per bene la solitu- 
dine: Nemico capitale di tutte le Gazzette , poco sollecito 
per educazione , e per indole de’ fatti altrui , lontano dal- 
lo strepito del Mondo grande , non mi era noto di detta 
mozione, se non quanto n 5 avevo sentito dalla bocca de 5 
miei Famigliar! . Ma coi racconto di questi poco poteva 
orizzontarmi . Essi non furono Testimoni occulari , ed al- 
tronde non erano in circostanza d\ istruirmi di quelle spe*^ 
cialità di Corte * alle quali mi chiamano li molti quesiti , 
che mi avete proposti? in materia . Desiderando pertanto 
•di sentirvi accuratamente , con sincerità , e di buona fede* 
potrete - facilmente arguire quanto mi debba esser costata 
questa premura v ;; -V , - ^ ; 

' Ho voluto accennarvi ciò * non per farmi un merito* 
ma unicamente perchè da queste premesse * e da quel più, 
che sarò per esporvi in appresso * possiate rilevare * che* 
son ben degno di scusa, se ho ritardato di varie Settima- 
ne a corrispondere abv ostro incarico . Presto*, e bene non 
poteva farsi • Ecco; dunque come mi son regolato per ap- 
purar tutto , e Ut tutto .informarvi senza equivoco . Fratte 
inolte Stampe > e Carte* che mi avete. rimesse , o che mi 
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sou procacciate io stesso, concernenti il fatto in questio- 
ne, sebbene nella .'maggior parte contràditt&rie fra loro, 
n’ho psescelte tre : La Relazione stampata in Roma a no- 
me dell’Autorità publica in data li 1 6. del decorso Gen- 
naro : L’altra stampata in Napoli , che manifesta* il su o 
Autore dalla data , che porta : N ipoli : Palazzo di Fran- 
cia 30. Gennaro 1 793., anno secondo della Repubblica France- 
se : Una terza manoscritta , che fu pubblicata in Firenze da 
TWonsìeur Flott uno degli antesignani di questa Tragedia. 

Le confrontai tutte tre con quello spirito d’ imparzia- 
lità , che per la Dio mercè è stata sempre la mia guida in 
qualunque giudizio : le comunicai a que’ pochi amici» co’ 
quali soglio essere in società , e che sono animati da uno 
stesso spirito di sincerità ; e sì loro , che io ci diediino tut- 
to il moto per indagare la verità di alcune particolari cir- 
costanze di fatto, che; erano ir» coitraJizione . Alla fine 
dopo aver combinate tutte le notizie, e le nostre rispetti- 
ve riflessioni , dovemmo conchiudere „ che la Relazione 
stampata in Roma era la veridica, e l’altra pubblicata in Na- 
ftoli , a cui doveva accoppiarsi quella di Monsieur Flott t era 
un complesso di paradossi, d’incoarenze , e di menzogne. 

Mi accingevo a farvi un distinto dettaglio di tutto , 
quando nella sera di Mercoledì zo. del passato Febraro mi 
si presenta uno degli Amici , ed annunziandomi 1 ’ arrivo 
«della Posta di Francia , mi dice ridendo , che avremmo 
ben potuto risparmiare tutti li pensieri , che ci eravamo 
presi su quest’ oggetto . Estrae un fascio di Carte , e di 
Stampe continenti per la maggior parte Gazzette Francesi , 
c quantunque , come vi hò già accennato , abbonisca per 
ìndole simil lettura , mi obbligò a scorrerne diversi squar- 
ci • Vi confesso il vero : rimasi sorpreso, ed estatico, e 
quasi non credendo nè all’Amico, nè a me stesso , tornai 
a leggere piò volte , ma in realtà sempre trovai le mede- 
sime cose. In sostanza dovetti convincermi, che a norma 
delle Relazioni giunte in Francia per il canale de’ suoi 
/ ìderenti , e rappresentate alla stessa Convenzione Nazio- 
nale ani divisato fatto accaduto in Roma nel giorno 13.* 
tutto il torto era dalla parte de’ Francesi . Viddi anche an- 
nunziato in una di esse Gazzette , che per T Ordinario se- 
guente sarebbe stata pubblicata qualche altra Narrazione 
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istorie a dell’occorso . Volli dunque a maggior schiariingn- 
to aspettare quest’ ulteriore periodo , e non mene pento . 
Nella Gazzetta intitolata : Libei'té , Egaiìti : nella data 
d’ Italia si è tenuta la parola con un luugo racconto dell’ 
I avvenimento, Punico pregio del quale è la fertilità delle 
bugie, e delle spiritose invenzioni . 

Per servirvi dunque con maggior esattezza ho rite- 
nute tutte queste Carte , e Gazzette, onde averle per trac- 
cia nell’ esposizione , che imprendo a larvi di tutto . La 
delazione stampata in Napoli sarà il Testo , che andrò esa- 
minando tranquillamente, colla maggior semplicità, e scu- 
sa spirito di partito. Non azzarderò la menoma circostan- 
za di fatto , che o non abbia verificata colla maggior cer- 
tezza, o non sia pacifica presso li stessi Patriotti .francesi, 
e nella riunione di quelli riflessi, che somministra il puro 
senso comune, e la naturale dialettica , vedrete quanto sia 
retto il giudizio , che gli Amici , ed io abbiam formato 
della Relazione sudetta . 

Fate , di grazia , preliminarmente un confronto . Non 
già una Persona privata , nè un Novellista , ma il Governi 
di Roma pubblica la Relazione di un fatto accaduto nel pro- 
prio Paese , e la pubblica con dichiarazione di aver prima 
usate le più squisite indagini , per appurare tutte le circo* 
stanze . Ben comprenderete di quali materiali dovesse pro- 
vedersi chi si proponeva di smentirla . Ogni ragion vole- 
va , che producesse alla luce documenti , e testimonianze 
superiori a qualunque eccezzione. £’ un insultare alla fede 

S ubblica , ed al comun raziocinio il fare diversamente . 

leH’assunto, che ha preso a giustificare /’ Autrr della Re- 
lazione di Napoli , niente gli era più facile , che corrispon- 
dere a questo dovere . Egli sostiene , che il Governo di 
Roma machinasse una tal’ insurrezzione . In questa ipo- 
tesi molti debbon essere stati li prezzolati . Per suscitare 
una rivolta cosi universale, così perseverante , e così cla- 
morosa era di mestieri aver guadagnato tutti li Capi del 
Popolo ne’ molti Quartieri della Città . Con poco imba- 
razzo avrà potuto l’ Autor della Relazione sudetta scuo- 
jprire l’ intrigo , li mezzi adoperati per condurlo al suo 
termine, e le Persone, che vi si sono impiegate : Molti 
flj£stÌBK>nj ugualmente deve aver avuti in pronto per com- 
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parlrc al Pubblico senza taccia di temerità , e poter con ’ 
buon fondamento opporsi alla Relazione di Roma . Eppur 
nulla di ciò , Amico mio : Per la maggior parte tutto è as- 
serito nella Relazione di Napoli sulla parola del suo Auto- 
re , ed in alcune poche specialità sulla fede del Dottor 4 
Bimani , e di Monti tur Dtival . 

Sapete voi chi son costoro ? Il Dottor Butani un Mi- 
scredente , ed un Ateo , provato tale concludentemente 
da atti giudiziali , che io stesso ho veduti . Temendo co- 
stui un ignominiosa espulsione dallo Stato Pontificio, pria 
credette bene di farsi ligio di M, Basville , quale perciò ap- 
pella nella sua dichiarazione =5 il mio grande Amico =5 , e 
recentemente poi fuggito da Ro na ha cercato asilo presso 
chi poteva avere tutto l’ impegno di prevalersi di lui . E » 
Monticar Danai ? Per misurare la fede, che merita , basta 
aver presente , che egli fu uno de’ primi ad esser involto 
nella insurrezione , ed onorato delle sassate popolari. -Se 
poi bramaste discernere il suo carattere personale , sappia- 
te , che dopo di aver abiurato il servigio del Barone di Tayl- 
lerand , e dopo aver tradito questo suo Padrone, si dedicò 
interamente in Roma al servigio dello stesso Battili e , A 
questa scuola apprese quanto vi può esser di singolare in <•- 
genere di mala fede. Ritenuto dalla sera'de* 13. pfcrpiù 
giorni in un (Quartiere di Soldati , ad effetto di salvarlo da 
qualunque popolare affronto, sono state inesplicabili le 
cure , clic il Governo di Ro na ha assunte per la sua decen- 
te, ed adagiata custodia . Gli uro.io in appresso allestiti 
tutti i comodi necessari per il suo viaggio alla volta di Na- 
poli , c nell’atto della partenza gli si restituì quanto aveva - 
di sua proprietà sino a quelle più dispregievoh minuzie, 
ch’egli tòrse non rammentava di possedere . furono conti- 
nui h sentimenti di riconoscenza, e di gratitudine, che . 
per questo conto manifestò , sinché fece dimora nel luogo 
della sua custodia , e nei momenti della sua partenza in > 
un biglietto, che scrisse al Cardinal Segretario di Stato (uno " 
de’ miei A nici l’ha veduto originalmente ) dichiarò, che 
in qualunque luogo» in qualunque Dominio si fosse tro- 
vato, avrebbe costantemente rese le più alte testimoniati- e 
ze del l’amorevolezza , e della carità del Ministero Pontifi- 
cio . Nòhuii fa specie però » che invece di essere u n Pane- ^ 
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girista onorato > sia divenuto una garrula cornacchia . Uo- 
mini del suo carattere , e della sua religione debbono es- 
sere coerenti a se stessi , e Roma;è avvezza a soffrire que- 
sti indegnissimi tratti d’ingratitudine . 

Lascio però costoro , giacche ovunque anderanrio> la 
loro condotta li tara conoscere quali sono . Voi guardate- 
vene, se per avventura capitassero nel vostro Paese, piò 
che dalla peste . Questa ammette talvolta un rimedio, ma 
il veleno, che propinano simili Insetti colle loro massime, 
è irresistibile. Vengo all’asscrtive della Relazione di Napoli. 

La prima, che merita una qualche ponderazione , è 
quella, con cui si da il titolo di affettata all’espressione 
adottata nella Relazione di Roma della ^ così detta Repub- 
blica Francese =: . Perchè è affettata? Parrà ad ognuno , 
che si dovesse affacciare un motivo inerente al Governo di 
Roma , per cui non dovesse porre in dubbio la rappresen- 
tanza della Repubblica . Niente di questo . Sentite ia bella 
ragione . Importa molto poto al? esistenza def Governo Fran- 
cese ? essere , o nò riconosciuto dalla Corte di Roma tr . Se 
importa poco alla Repubblica , deve bene importare as- 
sai alia Corte di Roma di guardarsi nelle attuali circo- 
stanze miche remotamente da questa ricognizione per li mo- 
tivi dettagliati nel Fro- Alea. orla ministerale presentato ti 
Console Pigne , ed alli quali uon vi è stato ancora chi ab- 
bia saputo rispondere « 

Non è vero però ,. che importi poto alla Corte di Fran- 
cia di essere riconosciutaper Repubblica dalla Corte di Ro- 
ma . E’del suo maggior impegno , perchè tanto nell’ in- 
terno, che nell’esterno potrebbe ciò molto contribuire alle 
sue mire , e li Francesi non lasaiarebbero di far valere in 
tutta l’estensione quest’atto, per dileguare quegli ostacoli , 
che frappone ai loro disegni la Religione Cattolica . Di fat- 
ti per qual raggione sono stati divulgati in Francia diversi 
de Brevi Fcntifuj sull’ ogetto della presente Rivoluzione , o 
mutilati , o alterati , o falsificati ? Per allontanare , se fosse 
stato possibile que’ Popoli dalla innegabile cognizion dello 
Scisma, e dell’ incorso nell’ Anatema . A che tanta sma- 
nia di elevare lo Stemma della Repubblica nel Dominio , e 
sotto gli occhj dell’Romano Pontefice? Perpassare da quest’ 
atto iniziale di tolleranza all’altro di un consenso formale, 

A $ Per- 



Perchè M. Basvìlle era venuto , e si tratteneva in Roma? 

Non vi fate dare ad intendere delle fole . Esso avea detto , 
che si era dovuta prendere simile deliberazione per assicu- 
rare il carteggio del Ministro Francese in Napoli con Pari- 
gi : Inezia , che non costeva la pena distaccare dalla sua * 
incombenza un Segretario di Legazione , di cui si è detto 
pubblicamente , che era stato perii suoi talenti assegnato a 
quel Ministro. All’effetto del carteggio bastava molto me- 
no: Come il carteggio del Ministro Francese in Napoli 
perveniva salvo in Roma nelle mani di Basvìlle , ugualmen- 
te potea giunger salvo nelle mani o del Console , odi altro 
Aderente alla Nazione Francese , e così respettivamente da 
Parigi in Roma , da Roma in Napoli . Tutto il disegno di 
Basvil le era di farsi un partito , e d’ispirare, se gli fosse 
stato possibile nel Popolo Romano quella seduzzione, con 
cui le Armi han potuto far breccia altrove. Voleva egli 
esplorare le forse , che si andavano preparando dal Princi- 
pato , per il qual’ effetto fralle altre sue mosse si conta 
quella, di essersi introdotto con una poco plausibile indu- 
stria in questo Castel S.Angelo , per scandagliarne le forti- 
ficazioni, e la difésa. Si studiava in fine di brigare prodi- 
toriamente per impaniare , se avesse potuto , il Ministero ^ 
di Roma, ed obbligarlo a riconoscere contro sua voglia la 
così detta Repubblica Francese . Ho lette presso alcuni ri- 
spettabili Personaggi delle Carte , che fior» mi han lasciato 
luogo a dubitare di questa Cabala . Risparmiatemene il 
dettaglio, perchè ho data parola di nulla propalarne . 

E’ ben stravagante il paragone , che su tal proposito 
si c voluto fare neìli'Relazione di Napoli colli Stemmi di 
altre Nazioni , volendosi da quelli di Russia, di Prussia . 
e di altri Domnj trarre una ragione di congruenza per quel- 
lo di Francia . Manca il fatto a questa illazione . Le Sovra- 
ne prerogative di que’Principi sono riconosciute da tutti i 
Potentati del Mondo , autenticate ne’pubblici , e solenni j 
trattati, e già da lunghissimo tempo confermate dall’ uni- 
versa! consentimento di tutte le Nazioni . Si può afferma- 
re altrettanto della Repubblica Francese? Ma v’ è di più: 
Que’ Principi , quantunque divisi dalla Comunione Roma- 
na , riconoscono però nel Papa la Suprema sua qualità di 
Capo , e 'Factor Universale della -Chiesa Cattolica , per~ < 
- me 
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mettono che Ifloro Sudditi Cattolici sien governati da Pa- 
stori dipendenti da SUA SANTITÀ’ , li lasciano in posses-, 
so del libero esescizio del loro culto . Dogmi, Sagramenti, 
Gerarchia , Voti Religiosi , Riti , Cerimonie , tutto è 
conservato ne’ loro Stati in quella purezza , ed integrità , 
che prescrive la Cattolica, nostra Religione . La Repubblica 
Francese pruò ora dire altrettanto di se ? 

: Anche più stravagante voi troverete la giustificazione T 

prodotta per sostenere, che Monsieur Makau fosse autori z- , 
aato ad impegnarsi , come ha fatta, per l’elevazione dello 
Steniina Repubblicano in Roma.s fior esser ascoltato ( ri- 
flette: la Relazione di Napoli ) basta y che uno sia onorato del - . 
là fidìteia del proprio Governò =3 . Quella è una diplomatica 
di nuova specie . La fiducia , che la Nazióne Francese ave- 
va collocata inM* Mokarii & ra relativa alla Corte di Napo-; 
li, .ove risiedeva in qualità di suo Minillro . Dunque nin- 
na fiducia affatto poteva vantare per la Corte di Roma , nè 
poteva per conseguenza imbarazzarsi punto ne’ suoi affa- 
ri . In softanza per quella Corte era un Uomo meramente 
privato, e se vuol esser memore de’ proprj fatti, non può 
diflnnuhir? ,. che EGLI STESSO come tale, fi dichiarò per 
scritto nella Comendatizia per li due Artisti Jiater , e 
Chinard . Dunque egli violò li confini della sua missione , 
offese il. di ritto .de He genti.,- e fi rese debitore di lesa Mae- 
stà , allorché per l’ oggetto dell’ elevazione dello Stemma 
in Roma. assunse un -carattere, pubblico* prese una parte ri- 
soluta, e precettiva , e scrivendo tanto al Cardinal Segre- 
tario di btatOy che al Console Pigne y si servi di frasi , e di 
sentimenti denigranti, ed. insultanti alla Maestà , e Sovra- 
nità Pontificia.. '* . >. 

Eccovene una prova., che non ammette risposta . Se 
il Sig. Makau avesse avuto un diritto dalla sua rappresen- 
tanza di dare questo passo , la Conveuzion Nazionale di 
Parigi avrebbe dovuto disapprovare la condotta del Console 
Pigne nell’ aver ricusato di ubbidire alli suoi ordini . Si è 
pubblicamente vociferato, che anzi n’abbia il Sig.Makan 
ricevuti dalla Convenzion Nazionale li più acerbi rimpro- 
veri . Prescindo però da un dato , che ha il solo appoggio 
della pubblica fama . Ciò , che ho io veduto co’miei occhj, 
è un Dispaccio del Ministro, della Marina in B Viri , che in 
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risposta approva T operato del Camole Digne : Corrisponde a • 
questo l’altro Dispaccio, che pure ho letto, indirizzato 
dal lo stesso Ministro della Marina al Console della Nazio- 
ne in Civita Vecchia. Gli scrive in sostanza , che in segui- / 
to di quanto aveva partecipato il Console Digne sul propo- « 

sito dell’elevazione dello Stemma, sarebbesi trasferito in 
Roma MonsieurCak.au incaricato dalla Repubblica, atrat-. 
tar questo affare , per cui esso Console in Civita Vecchia 
doveva modellare la sua condotta sulle traccie , che avreb- 
be tenute T indicato Console Digne . Se dunque la Comrien- 
ziorr Nazionale propone per modelle nella condotta deli’ 
affare le misure del Console Pigne , è giudicato della Cm- 
venzion Nazionale r che il Sig. Makau , il quale dette degli 
ordini opposti alle traccie dello stesso Console , si rego- 
lasse malissimo . Fù conseguenza poi di questo giudizio, 
che poco sodisfatta di lui la propria Corte , e niente rffdan-l 
do nella sua industria , pensasse di destinare altro Sogget- 
to , cioè il Sig. Cakan , per trattare presso la Corte di Ro- 
ma dell’ individuo oggetto dell’ elevazione dello Stemma . 

Non vi debbon sembrare inutili tutte queste premesse 
estrinseche , perchè decidono dell’ indole , e del genio dell’ 

Autor della Relazione di Napoli , e perchè portano una % 
gran luce sul rimanente dell’affare. E’ tempo però, che 
vi parli dell’intrinseco dell’ avvenimento . Su di questo 
ciò , che può richiamare la vostra attenzione , non consi- 
ste a mio parere in altro, che nel determinare, se la Mo- 
zion Popolare de’ r$. fosse eccitata dal Governo di Roma , 
come pretende di sostenere la relazione di Napoli , o non 
piuttosto derivasse da un mero impeto accidentale del Po- 
polo , come l’ha rappresentato la relazione di Roma . Pon- 
derate colla vostra solita saviezza quanto sono per espor- 
vi, e poi giudicate . 

E’ innegabile. Amico mio, che il Popolo di Roma 
fosse per proprio impulso da qualche tempo indisposto sul- j 
li moderni Nazionali Francesi . Una delle Gazzette di Fran- 
ila giunte coll’ accennata Posta dP io. del passato Febraro , 
ed intitolata : Journal aes debats , (y de: decreti : nua.i\l. : 
assicura rotondamente che quello Popolo , perchè attacca- 
to al suo culto, alle sue opinioni religiose, ed alli suoi 
pregiudizi : portoìt une baine declarie aux Francois • Perdo- < 
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hate qui una brieve digressione . Non sò , à che abbia vo- 
luto appellare lo Scrittore coll’ indicazione di questi pregiu- 
dizi. Se per avventura si riferissero al culto, ed alle opini o* 
hi religiose , la proposizione non merita risposta , ma uni- 
tamente disprezzo . Questo è il linguaggio de’ Novatori 
moderni , che la Francia per tredici secoli della sua Catto- 
lica Monarchia ha deteftato, e che appena ha trovato adi- 
to presso di lei , è stata la sorgente di tutti li inali , che 
ora 1* affliggono . Se poi avesser rapporto alla forma del 
Governo, Roma si è sempre gloriata di un sincero ^ttao 
camento al suo Sovrano , ed abominerà costantemento 
quella liberta , che scioglie gli aurei vincoli della Religio- 
ne , e del Trono . Quella parte di Mondo , a cui si è recen- 
temente pretesodi portare questa libertà, deciderà a prove 
di fatto , se tali sentimenti sieno pregiudizi , o non piutto- 
sto massime sagrosante da custodirsi gelosamente . Torno 
al proposito. ~ : 

Roma non ha mai mostrata avversione per alcuno gra- 
tuitamente, o per velleità. Li Francesi stessi debbono es- 
serne Testimoni , non potendo diflìmulare quanta amore- 
( Volezza sia stata loro dimostrata , e qual grata accoglienza 

> usata dalPopóIo Romano per il fratto di tanti secoli : Ma 
li Francesi cambiarono, ed in breve lasso di tempo accu- 
mularono molti , e gravissimi impulsi per indispettirlo * 
Tutto il guasto accaduto in Francia circa la Religione : il 
massacro di tanti Ecclesiastici : la dispersione de’ Vescovi^ 
delli Sacerdoti, e delle Monache: l’Effigie del Papa bru- 
ciata in Parigi: li suoi Brevi ignominiosamente vilipesi s 
Il suo Stemma appiccato ad una Lanterna in Marsiglia : io 
Stato di Avignone , ed il Contado di Carpentrasso occupa- 
to, ed invaso: le villanie, ed insulti sofferti dalli Rappre- 
sentanti Pontifici • la divulgazione di Stampe le più ingiu- 
riose alla Potestà Spirituale , c Temporale del Papa : le 
) lettere dirette a lui stesso, ed al suo primo Ministro a no- 
me del Ministro Francese, portanti il più alto disprezzo, 
e le più irritanti minaccie : la riprovabile condotta de’ così 
detti Patriotti Francesi dimoranti in Roma , li quali facen- 
do pompa senza mistero delle loro massime , non han la- 
sciato di applaudire pubicamente a tutte 1’ esposte opera- 
< zumi , di minacciare a piè fermo alla sicurezza di Roma , 
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■t di riprofhetter vicina una invasone di Francesi, tutte 
queste cose , dico , senza parlare di altre erano più , che 
(Sufficienti ad indisporre* ed irritare gli animi de’Romani . 

Quanto io trovo miracolosa la sofferenza usata dalla 
Popolazione in tutto questo tratto di tempo, ed in mezzo 
a si gravi incitamenti , altrettanto voi converrete meco , 
che qualunque nuovo urto sarebbe stato efficace a detenni* 
nare gli animi della medesima » Alla venuta in Roma di 
M* Flott dobbiamo lo sconcerto • Fu egli il portatore delle 
due Lettere del Sig. Makau , l’una al Cardinal Segretario di 
Stato , l’altra al Console Vigne , ambedue precettive dell’ele- 
vazione dello Stemma . Voi avete veduta stampata la pri- 
ma nella relazione di Roma , ed io ho letta la seconda • 
IL’espressioni non. possono esser più ributtanti , nè l’Auto- 
je della relazione di Napoli l’ ha potute impugnare . Colle 
stesse frasi parlò il *57 p. Flott al Caraina Je Segretario di Sta- 
to . Se la relazione sudetta ha voluto in parte mitigarle , 
attribuendo al medesimo di aver intimato soltanto al Por- 
porato : Se un Francese è oltraggiato , ardisco promettere a. 
Vostra Eminenza la vendetta della Repubblica : Lo stesso Flott 
l’ha smentita nella indicata sua relazione manoscritta , espo- 
nendo di aver contestato al Cardinale , che : se un Frutice -, 
se avesse sofferto il menomo insulto , Roma sarebbe annientata , 
t che la vendetta della Repubblica non terminerebbe , che allora . 

Non basta : Il Ministro gli risponde pacatamente , e 
jriman d’accordo , che nel Lunedì seguente gli avrebbe par- 
tecipate l’ intenzioni del Papa . Cosa fa in seguito Mon- 
sieur Flott ? Si dispone risolutamente ad elevare lo Stem- 
ma nel precedente giorno di Domenica . E’ la citata Gazzetta 
Ft •ance se intitolata : Journal des debats &c, : che fa testimo- 
nianza di questo tratto d’ imprudenza, e di mala fede: 
il farciti que le Citoyen Bassevìlle y instruity que le.Fcuple 
fnurmuroit bautement contre le projet dn Major de Flotte ac 
piacer, de fcrce Pecusscn de la Republique sur la porte dn Con- 
tai y desafprcnvcìt tette misure; mais P obstination dn Major 
de Flotte ?ie ceda pas à ces observatlons : . Notate , Amico di 
grazia v Non è già il Gazzettiere , che parla così . Egli non' 
ha fatto , che riportare li precisi della relazione deli’ avve- 
nimento inviata alla Convenzione Nazionale dal Console 
vigne y eletta .nella Convenzione medesima • * 

> . - e . : •• - • -• 1 Uni-, 
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Unite finalmente a tutto questo la comparsa , che vol- 
le in quel giorno fare M. Flott in mezzo a Roma , portato 
in Carrozza con Madama Barai Ile , il Figlio di questa , e 
M. Dunal, tutti aventi insieme colli loro Familiari una 
• gran Coccarda tricolore al Cappello. Questa vista, che si pre- 
sentò al Pubblico nell’ora la più strepitosa del giorno, e nel- 
la strada la più frequentata del Paese , eccitò la mozion po- 
polare, che ebbe poi tutto il seguito, quale voi ben sa- 
pete . 

Ho voluto rinnovarvi questo quadro istorico altronde 
notissimo , affinchè ad un colpo d’occhio poteste scorgere 
la verità del fatto , il quale nella sua naturalezza, e sem- 
plicità deve convincer chiunque , che il Popolo tli Roma: 
non avea bisogno d’ impulsi estranei per risolversi ad urr 
risentimento , e che vi fu condotto, e strascinato quasi a 
forza dalli tanti irritamenti interni , ed esterni ricevuti dal- 
la Francia , e da’ suoi Nazionali . Il rapporto stesso del 
Console Dìgne , che vi ho accennato , e che fu Ietto nell’As- 
semblea , lo confèssa chiaramente : Dans Ics cor.fcrtnccs par - 
ticulieres , que le Constile Digne e ut avec le Citoyen de Flotte y 
il exposa à ce dernier le danger de braver P opinion publiquo 
dansune Ville , ott le Peuple etoit attaché à toh culle, à se? 
opinion s religieuses , (y à ses prejuges , (y por foie tir, e baino, 
de clar (e anx Francois . Lieve ottieni iP à que trop jus tifile cute 
prediction . 

Senza però molto raziocinio voi toccherete con mani' 
questa verità , riflettendo ad un cumulo di circostanze tut- 
te parlanti , che precedettero, accompagnarono , e segui- 
rono la Mozion popolare , e che dimostrano colla maggior 
evidenza quanto sia falsa l’imputazione , con cui se ne vuol 
attribuire alla Corte di Roma l’eccitamento . E’ la Relazione 
di Napoli, la quale attesta, che il Cardinale Ministro palesò 
senza equivoco ai Messaggiere Flott : che esso temeva moltis- 
simo li movimenti popolari ‘.Dunque non.'è possibile , che la 
Corte andasse disponendo,come si pretende anche da lungo 
tempo la sopravenuta mozione, mentre in tal’ipotesi il Mi- 
nistro non sarebbe statosi melenso di avvertirne Basville, o 
Flott, contro li quali , come si suppone, doveva esser diret- 
ta . Aggiungete poi il secondo avvertimento , che lo stesso* 
Ministro fece loro giungere sul medesimo oggetto poche 
. * A 6 ‘ore 
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Ore Innanzi l’ avvenuto . Gracchi pur quanto vuofe M.Du- 
vai asserendo nella sua dic'hiarazione : Je puis attester , qui 
je ne ics ai vus recevoir aucnn ménage drt Ministèro . L’amitié , 
que Basatile me temo ignei t , ne lui auroit pai permis de me lais* 
ser ignorer , que ìes Francois couroient des dangers à Rome , s# 
cffectivement on l’ en cut averti : Ridicola presunzione , la 
quale per valer qualche cosa dovrebbe supporre, che M% 
Duval stasse sempre alla cintola di Basvillc , Non solo la 
Relazione di Rome ha assicurato diversamente , ma lo 
stesso rapporto di M.Digne fa sapere , come ho’ già ripor- 
tato : Il paroìt , que le Citoyen Basseville , INSTRV1T (e 
parla della giornata de i$.d troll beures ) que le Fenple mour - 
muroit hautement cantre le projet dtt Major de Flotte (yc. 
Andiamo innanzi . Come , ove accadde la mozione > 

E’ pacifico, che Pirruzioiie si formò in Piazza Colonna alla 
vista della Carrozza , e delle grandi Coccarde . Dunque , 
per dire, che la mozionefosse disposta dal Governo, con- 
verrebbe supporre , che la Corte sapesse preccdcntemetite , 
che que’ Signori volessero fare in quel giorno , iu quell’ora , 
in quel luogo questa irritante comparsa . Voi già ben vede- 
te P accidentalità di simile incontro . Voglio però ammette- 
re nella Corte di Roma questo spirito di Profezia . Doveva 
essa in seguito disporre tutto in maniera , che restassero 
adempiti li suoi disegni . La persona di M . Flou sarebbe 
stata io scopo principale delle sue trame , come quella > 
da cui aveva ricevuti nel momento li torti piu significant/ : 
Eppure M* Flott fu salvo dall’ impeto popolare • Chi lo sal- 
vò? La Milizia : Chi prese cura speciale di lui ? La Mili- 
ziastessa, ed in particolare uno de’ suoi primi Uffiziali , 
cioè il Mat ebese Accoramboni , sul quale perciò la Relazione 
di Napoli , e quella del medesimo Flott spargono moltissi- 
mi elog/. V’ è di piò : Chi salvò M, Dnvah Lo dice egli 
stesso nella sua dichiarazione : un bravo Soldato Toscano • 
Chi salvò la Moglie, ed il Figlio di Basvllle ? Ugualmente 
li Soldati . Dunque è un impostura Tattribuire alla Corte , 
ed al Governo di Roma , che eccitasse , e disponesse la 
mozione popolare. Non vi parlo di tutte le altre cure,’ e 
premure , che assunse il Principato non senza grave dispen- 
dio , affinchè tutti quésti , ed altri Individui -Nazionali 
Francesi fossero esenti da ogni altro popolare insulto ; e 

„ ..v tro-* 


, trovassero un luogo di sicurezza , come Io trovarono di 
fatti. 

Se in fine ponderate per un momento li successi po* 
steriori alla mozione, troverete sempre più evidente la ca- 
lunnia . Ben saprete , che l’irruzione non si restrinse all i 
f Francesi : Si propagò anche sulli Ebrei , e produsse altri 
disordini , che angustiarono non poco il Governo per ar- 
restarne li progressi . Volete di più ? Nel di n. del passato 
Febraro accadde in Roma altra simile mozione , che ebbe a 
un dipresso un’eguale origine , stato , declinazione , e ter- 
mine. Tutti sanno, che tu un mero impeto popolare eccitato 
nel momento dalla temerità di un Francese Inserviente nel 
Convitto de’ Sacerdoti di quella Nazione , Il quale ebbe il 
coraggio di dire in publico , che voleva uccidere il Papa . 

Chiunque pertanto non voglia impugnar la verità co- 
nosciuta , dovrà confessare , che il Governo di Roma noni 
ebbe la menoma influenza nell’ avvenimento del giorno i$. 
Basta avere un poco di senso comune per doverne es- 
ser persuasi : Non v’ è stato , ne vi sarà mai Governo , che 
per tirar vendetta sopra una , o più persone voglia eccitare 
una mozion popolare . Egli in tal guisa compromette trop- 
po se stesso , e la tranquillità publica, non potendo pre- 
figger confini all’ impeto di una Popolazione , nè calcolare 
sin dove lasci trasportarsi : All’ incontro non possono 
mancare alla Potestà Suprema , se vuole , mezzi più cau- 
telati , ed efficaci per adempire li suoi disegni . 

Voglio però, caro Amico, che vediate chiaramente la 
verità de’ miei rilievi nelle ragioni , die produce la Rela- 
zione di Napoli per sostenere la sua calunniosa imputa- 
zione . Comincia dall’osservare, che : il Popolo non se far 
male da per se stesso , bisogna , che pii venga consigliato. 
Confuterò pria su di ciò li Francesi colle stesse loro mas- 
sime . Fù pure Monsieur Mackau , che nella sua lettera in- 
sultante scritta al Cardinal Ministro per l’elevazione dello 
Stemma disse chiaro, che quanto di disgustoso era avve- 
< auto inFrancia per la Corte di Roma , era stato un mero 
effetto di movimenti popolari , e che quel Governo avrebbe 
ben saputo compensare simili torti. E’ pur la Gazzetta 
francese intitolata : V Abbreviateti -universe! num. 45. : la 
quale Fa sapere al Mondo tutto, che il Popolo è Souverain 
far tdut d'apres les droits de /’ botarne • A 7 La- 


I 


Digitized by Google 



> 


( 14 ) 

Lasciamo però questi indecentissimi sentimenti . Lai 
teorica di Monsieur Flott è falsa in concreto. Il Popolo non 
sa far male spontaneamente, e senza P altrui consiglio, 
quando non concorre una causa propria , ed inerente al 
Popolo stesso, che ve lo induca . Pare a voi , che nel Po- 
polo Romano mancasse questo efficace impulso dopo li 
tanti torti, che li Francesi hanno recati alla sua Religione, 
li tanti affronti, che per opera loro ha sofferti il proprio 
Sovrano, eie tante ininaccie, che essi stessi in Roma, ed 
a piè fermo hanno avanzate contro la sua esisteuza . 

A buon conto , soggiunge la Relazione di Napoli , il 
Popolo Romano aveva tranquillamente veduta in tutti li 
Quartieri di Roma sin da otto, e più giorni innanzi la Coc- 
carda Nazionale lenza Mostrarne inquietudine . Questa è una 
menzogna, per tale dichiarata dalla Gazzetta Francese : 
liberti , Egaliti num. 41. : nella quale si asserisce : Basse- 
ville , iy le Major Flotte etoient lei FREMJERS, qui cussist 
«fj'ert la Cocarde tricolore aux regards des Ro maini . Se l’Au- 
tore della Relazione di Napoli avesse amata la verità, avreb- 
be dovuto dire , che precedentemente la Coccarda si era 
veduta nel solo Palazzo dell’ Accademia di Francia presso 
qualcuno di quei Familiari , ed Inservienti , li quali osser- 
varono perciò degli atti , e sentirono delle parole d’ indi- 
gnazione nel Popolo. Ciò non produsse per allora , che 
aumentare l’esacerbazione degli animi : La riunione degli 
oggetti li decise . Vedere Monsieur Flott , che aveva nel 
giorno innanzi minacciata a Roma la distruzione, compa- 
rire quasi in trionfo in mezzo al Corso in compagnia di 
Monsieur Dunal , servito da Cocchiere , e Familiari , che 
tutti avevano una Coccarda sterminata , fu la vista di un 
tratto di vera tracotanza, che nel momento richiamando 
al Popolo tutto il passato , lo rese intollerante , e lo deter- 
minò . 

Che vi dico poi del permesso, che si asserisce ricevu- 
to dal Segretario di Stato di assumere la Coccarda ? Uno 
de’miei Amici , che suol vedere sovente questo Porporato* 
lo ha interrogato senza mistero su tal circostanza : Égli 
fermamente P impugna. Non voglio, che voi valutiate le 
circostanze personali , che danno credito alla sua parola . 
.Riflettete soltantp , che l’Autore ddl& Reìazme di Napoli 

.... v- *-v. >•. .«««* 
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asserisce senza provare , nè indica , codle, quando, ed 
a chi il Ministro dasse simil permesso : che questo è in 
contradizione colle reiterate avvertenze , quali si ammetto- 
no da lui fatte , di non urtare nell’ opinione popolare $ e 
che a conceder tutto , non si osa di affermare , eh’ egli au- 
torizzasse a far della Coccarda quel petulante trionfò , che 
si vidde nella publica strada del Corso nel designato 
giorno . 

Mi ha poi fatto ridere moltissimo quanto si spaccia 
sull’elevazione dello Stemma . Non era stato (dice la Re- 
lazione di Natoli ) elevato , nè si era tentato di elevare • 
Benissimo: Non dice però, che Marni dir Flou si era espres- 
so col Cardinal Ministro nelle maniere più irritanti di vo- 
lerlo elevare : Non dice , come assicura il rapporto di Mon~ 
• iitùr Dione , che lo stesso Flott si conservò in appresso te- 
nacemente fermo nel proposito di voler ciò eseguire senza 
neppur aspettare il risultato delle intenzioni Pontificie, 
non ostanti li sforzi de’ suoi Amici , che procurarono di- 
stoglierlo: Non dice finalmente quello, ch’egli medesi- 
mo ha esposto nell* indicata sua Relazione manoscritta . 
Leggete , e stupite : • '■ • 

Mi condussi in seguito ( così egli scrive a Monsieur 
Mackau) a rimettere la nostra Lettera a Monsieur Vigne Con- 
sole ai Francia , il quale mi rispose a voce , e con uno scritte , 
ch'egli zi trasmetteva , di non avere a ricevere ordini da voi , 
e che non alzerebbe le Armi della Republica sulla sua Casa , 
se non quando avrebbe ricevuta la risposta dal Corriere straor- 
dinario da lui spedito' Allora il Cittadino Basvilk , ed io de- 
terminammo la sera , che bisognava inalzare le Armi sulla 
porta dell'Accademia ; ma il giorno appresso pensammo , che 
sarebbe ciò un 1 insultare gratuitamente , t che il solo luogo , 
ove dovean esser poste , era la Casa del Console . Anvamo ri- 
soluto di adunare li Francesi , e secondo la maggioranza de ' 
Feti di portarle noi stes si alla Casa del Console , che credo non 
avrebbe aggiunto alli suoi delitti verso la Nazione quello di 
riclamare la forza del Papa per respingerci . Sì Cittadino Mi- 
nistro , io avevo già scandagliato il parere dei Francesi di 
Roma , e la maggiorità mi era sembrata piuttosto determina- 
la di perire , che di non vedere questo seguo nazionale sulla 
■pòrta- della Casa Comolare ; lo ve lo dinò : Il nostro 'ardire 
sarebbe stato coronato dal felice esito . A U Ora 
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Ora di maniere? qui più cose all’ Autore della Relazio* 
tot ài Napoli : Tutte queste particolarità , che la tracotanza 
del Sig. Flott rendette publiche > erano , o nò efficaci a ca- 
gionare il più alto irritamento anche senza il fatto mate* 
riale dell’elevazione dello Stemma ? Il disegno dal medesi- 
mo stabilito , e che egli stesso chiama ARDIRE, di adu- 
nare li Francesi per sostenere , e portare à compimento 
questo fatto -, non fù un’ abominevole cospirazione contro 
Il Principato * e la tranquillità publica * per cui in altro 
Paese lo avrebbe impiccato senza complimento ? Notate , 
<àro Amico , la malizia > La Relazione di Napoli espone , 
che il Papa : non dove a far altro > che opponi colla forza pu - 
$lica , che era tra le me mani . Ma frattanto si erano di- 
sposti tutti li preparativi per resistere a questa forza pu- 
blica , si voleva cimentare la vita di molti , e col sangue , 
che necessariamente avrebbe dovuto spargersi , si era di- 
segnato o d’ impedire % o di rendere odioso l’esercizio di 
quell’autorità , che ora con gran disinvoltura si trova giu- 
sto , e ragionevole * ^ ^ 

fo sono andato sin qui, come vedete sulle traccie deir 
la Relazione di Napoli . Óra però n’abbandono il filorper- 
che l’Autore ha creduto buon consiglio di confondere la 
serie delPavvenimmto per mascherare il torto evidente * 
che lo angustia . Toccarò di volo diverse inezie , e mi trat- 
terò alcun poco nel sostanziale * Falso , che il numeroso 
Popolo per lungo tratto di strada vedesse in quel giorno 
con giubilo, e contento le Coccarde portate da Monticar 
Fletta e da’ suoi Compagni • In tutti ne trasparì la indi- 
gnazióne j e perciò nella mozion popolare si riunirono 
quasi tutti i Ceti della Città * Falso , che il Popolo gridas- 
se In Piazza Colonna alla vista della Carrozza trionfale : 
uccidi , uccidi queiti indegni Francesi , Il rapportò di Mon- 
ticar Digne restringe le acclamazioni alia seguente ! Le 
Feuple cria : a hai le Cocardet « A! confronto dell’ Autorità 
ftib\ica s ehe assicura $i portasse ih mani da uno dei Coc- 
cardati una handajtiola > non merita fede Memi e ur Duval , 
che lo nega . Finalmente se l’Autore della Relazione di 
Napoli intendesse alcun poco V efficacia deli’ idioma Ita- 
liano , si sarebbe . risparmiata la pena, di glossare la Rela- 
zione di Roma , ove dice a che un colpo dr arme da fuo- 
co : 
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Coi fu sentiti provenire dalla parte della Carrozza , sebbene 
non offendesse veruno . L* importanza della frase : dalla par- 
te della Carrozza : non esclude , ma neppure afferma, che 

10 sparo provenisse da dentro della medesima , e stante 
Fambiguità della precisa sua derivazione , fu di buona .'e- 
de adottata un’espressione, che nulla decidesse . A buon 
conto lo sparo è certo; e se la Relazione di Napoli asse- 
risce , che il colpo fu scagliato da un Ronzano sul C tubiè- 
re la* Gazzetta di Francia intitolata : V Abbreviettur unir 
versoi num. ?>. riferisce: Vn coup de pistole t , lochi par on 
ne sfait , qui » blessa deux personnes , & mit le peuple e» 

^ Wm, Quello però , che nel leggere deve eccitare labile di 
chiunque abbia il sangue il più freddo di questa terra , è 

11 dilemma, che propone la Relazione di Napoli sul moto, 
che si dette la Milizia per riparare le conseguenze funeste 
dell’ insurrezione i 0 voi non avete radunata la Truppa , ti 
in questo caso voi siete colpevole ; o questa Truppa radunata 
per vostro ordine non ha impedito il delitto , ed allora siete pik 
colpevole , perchè siete eimplice del delitto medesimo : Subli- 
me ragionamento ! Amico: noi siamo stati insieme alle 
Scuole* di eloquenza , e di Logica: Se avessimo azzardato 
di parlare così alli nostri Precettori, ci avrebbero caricati 

< Il negare , che si ponessero in moto le Milizie è lo 
ttesso , che impugnare un fatto de’ più notorj . Vedetelo 
nel tante volte citato rapporto di Mortsieur Vigne : Le i$. 
è trois beures Ics peuple commenti à s'attruper , arme de Pier- 
re s , & de batóns , & le Qouverntment platea de? piquets de 
Soldati dans Iti differenti quartieri de Rome , ou il Ics ju - 
geo necessaires att maintien de la tranquilliti publique . 

Se poi queste Milizie non impedirono ij disordine, 
ognuno, che abbia il senso comune , deve ben compren- 
dere, che non potè nel momento impedirlo: Primiera- 
mente come potersi opporre a tutto un Popolo in insnrre- 
zione? In secondo luogo la Milizia non era, nè poteva 
trovarsi radunata tutta in un luogo , essendosi fatta girare, 
com’era necessario, divisa in varj picchetti per la Città. 
Bisognava aver saputo precedentemente come , dove , e 
quando si fosse manifestata l’ insurrezione, per poter r»u- 
* 7*' •■* ' nife 
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nire in un medesimo centro tutta la Truppa » Lì stessi 
Francesi però sono stati costretti ad ammettere , che se 
questa Truppa non si oppose nel momento all’ origine del 
disordine, appena potè discernersi ove andava a determi- 
narsi l’impeto popolare, la Milizia stessa fece fronte, e 
con vantaggio , poiché all’opera sua è dovuta principal- « 

. mente la salvezza delia vita di MonsUnr Flott , di Monsiettr 
• ' Privai, della Moglie, e Figlio di B avutile , come pure per 
opera sua si risparmiò ogni ulterior guasto nelle ahitazio- 
hi-, ohe erano state prese di mira . 

Ma, si replica, li Ministri inviati dal Principato, fra 
quali il Senatore Rezzonlco , vennero a dire al Popolo : Ba* 
sta rat : il Papa è contento : ma a buon conto Bavuille fu fe- 
■ tfto con colpo di baionetta . La prima di queste asserzióni 
è un’impostura badiale. Lo stesso Ser.atcr Rezzonico , che 
sicuramente de\*e riscuoter più fede dell’ Autore della rela- 
zione di Napoli, e de’ suoi simili , ha contestato ad uno 
de’ miei Amici sulla sua parola, che altro non tu detto al 
Popolo ammutinato, se non che : basta, basta, il Papa 
non vuole queste cose : . Non sò poi d’ onde siasi dedotto , 
che Bavuille venisse ferito con colpo di baionetta . La relazio- 
ne , che io co’ miei occhj ho letta, del Chirurgo , che me- 
dicò la ferita di prima intenzione , la descrive della longi- , 

tudine di due dita , applicabile perciò a molti altri istro- 
tnenti Incidènti . Di fatti il rapporto di M. Pigne in luogo 
della baionetta suppone, che Basville : a iti frappi d'nn 
totip de rasoir dans le bas-vcntrc : . Sia però stato un colpo 
di baionetta . Dunque il Feritore fù un Soldato ? Ma chi 
non sà che molti -degli abitanti di Roma possiedono, e por- 
tano similr' armi ? Sia anche stato un Soldato il Feritore » 

Dunque il Governo comandò questo delitto ? Restiate con- 
scguesiza : Norf potè il Governo comandarlo , perchè il 
fatto fu istantaneo , e nel Soldato potè ben verificarli altra 
causa impellente. Niente più verosimile, che Basville vo- 
lesse fare resistenza . Vedo di fatti , che nella Relazione di 
Roma si dice , eh’ egli fu trovato con uno stilo alla mano j ; 

e dall’ attestazione del suo Chirturgo curante , che trovere- 
te qui acclusa per il motivo , che vi accennato in appresso, 
rilevasi , che fosse in quell’atto' armato di due pistole . Co- 
munque vogliate petoare , sarà Sempre- presso, qualunque 
. Uomo 
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Uomo di senno una prova trionfante , per escluder dal fatto 
l’ influenza del Governo, la premura, e P impegno, che 
ebbe della salvezza di M. Flott in tutta la maggiore esten- 
sione di carità, e di amorevolezza* Se codesto Governò 
fosse stato suscettibile di sentimenti di vendetta , niuno 
più di lui l’avrebbe meritata i 

Dopo tutto questo è insopportabile. Amico mio* la 
descrizione , che si è voluta fare nella relazione di Napoli 
de’ pretesi maltrattamenti usati a Basville nel breve decor- 
so della sua infermità * Questa è dunque la gratitudine* 
questa è la ricompensa dell’ impegno mostrato da tutti , 
ma principalmente dal Sovrano, prima per la di lui guari- 
gione, quindi per li suoi funerali, e suffragi? Ma cosa 
dovea aspettarsi dal Dottor Bustoni , dalla di cui assertiva 
proviene il cumulo di tante menzogne ? Vi accennai dal 
principio , che costui è un miscredente , ed un Ateo pro- 
vato . Vi aggiungerò ora , che nulla vale in medicina , e 
senza bisogno di cognizioni fìsiche, ve lo giustifico colla 
sua stessa narrazione. Sin da’ primi momenti caratterizzò 
la ferita del Basville di tal grave pericolo , che fece imme- 
diatamente amministrargli tutti li Sagramenti sino all* 
estrema Unzione . Ciò non ostante , ss si vuol prestargli 
fede, propone, c dimanda non solo che si cambi il letto 
ali’ Infermo , ma di più, che venga trasportato in altra 
abitazione . Può darsi un Veterinario peggiore ? Non ini 
dilungo ulteriormente . Leggete nell’acclusa dichiarazione 
del Chirurgo Flajani le enormi imposture * che ha ammas- 
sate il Sig. Dottore nella sua relazione . Era bene del suo 
interesse di regolarsi in tal guisa per occultare la carnifici- 
na , che aveva fatta di quell’infelice nell’ essersi accinto, 
come confessa , all’ operazione , che la sua ignoranza non 
permette vagli in veruna maniera , di restituire il travasato 
intestino alla sua sede • . ; 

Non debbo però dispensarmi dal vendicare l’ oltrag- 
gio , che si è voluto fare alla memoria di Basville con di- 
screditare la suaabjura. Un rispettabile Parroco l’attesta 
con giuramento. Come si smentisce? Colli soliti insulsi 
raziocini . L’abjura , si dice » dovea rendersi publica nell’ 
istante : Basatile anche dopo la Confessione Sagramentale 
si nominò Cittadino Francai , c Segretario di Le razione della. 
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IRtpubUca d Napoli : In fine nei suo Testamento raccontati- 
' dò la Moglie, ed il Piglio agli Amici , che aveva frallFLe- 
ghlatori Franati , e fra gli altri al celebre Bristol . Tutte 
queste circostanze ( si conchiude ) sono in contradizione 
colla sua abiura * Al solito manca qui la Logica , ed il sen« 
so comune . Le divisate circostanze non smentiscono ne- 
cessarianiente , e di lor natura il fatto della ritrattazione: 
Potrebbero tutto al piò significare , che Basville non la fa- 
cesse sinceramente , ed ex corde . Neppur questo però sus- 
siste , nè io voglio insultare alla memoria di un Defunto. 
Credo bene , che l’Autor della relazione di Napoli o nulla 
sappia di Teologìa , o non ne sappia più di. quella, che può 
avergli dettata Brissot . Anche senza esser istruito negli 
elementi di questa scienza, ciascuno può ben ravvisare, 
che alla integrità deli’ abiura non si richiedeva la publicità 
istantanea in quel momento stesso, in cui l’ Infermo era 
per render l’anima al suo Creatore, e che per risarcimento 
dello scandalo, quale fosse potuto derivare dalla prestazio- 
ne del Giuramento Civico , bastava , che la ritrattazione 
si divulgasse anche dopo la sua morte, o la sua guarigio- 
he , come appunto dispose Baratile . Vi vogliono poi de* 
talenti particolari per inferire dal carattere estrinseco , e ma- 
teriale di Cittadino Francete , di Segretario di Legazione del- 
ia Repuilica , e di Amico di Brino t, e di altri di quelli Le- 
gislatori , per inferir , dissi , da ciò , che non sia leale , ed 
efficace la detestazione , e la revoca fatta degli errori adot- 
tati in quel Reguo nel nuovo sistema. 

Anche in questa parte il Dottor Bussani ha voluto rap- 
presentare la sua scena , e seguire li sentimenti della sua 
miscredenza . Attribuisce primieramente all’ Infermo di 
aver mostrata noja del Parroco , che 1’ assisteva . Il Parro- 
co all' incontro ha attestato , che l’Infermo lo pregò istan- 
temente, e replicatamene di non abbandonarlo , e di es- 
ser sempre al suo fianco sino agli ultimi respiri, come fece: 
Combina in ciò il Chirurgo Flajani , assicurando, che il 
medesimo: vedeva volentieri , e con piacere il F arroto : Sog- 
giunge F incredulo Dottore di essersi seco lui espresso l’In- 
fermo : Monchcr Doctcur il tna Jalla Itre la vittime d ì nnc 
Cabale infame de: pretres : Altra impostura vergognosissi- 
ma . Oltre ciò , che dovete aver letto su tal proposito nella 
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-Relazione di Roma per testimonianza dello steiso Farro- 
■co , è il nominato Chirurgo Flap ani , il quale riferisce es- 
sersi seco lui lagnato il ferito Basville : che aveva predato 

* quanto gli era accaduto , giacche tutto si era fatto contro il suo 
sentimento , e senza la venuta da Napoli dell’ QJ/szia/e Fiott 
nulla sarebbe seguito , ma io sono la vittima : . Osservate una 
verificazione luminosa di questa assertiva nel rapporto del 
Console Digne , che vi ho trascritto di sopra, nel quale 
rimali contestato l’assoluto dissenso dì Basville alli temerari 
disegni di Monaieur Fiott . 

Ho esaurita , Amico , la Relazione di Napoli . Sò, che 
anche altre ne sono state publicate colle Gazzette di Francia, 
opposte a quella di Roma. Credo però di non trattenervi 
lungamente su di esse , perchè non hanno un pregio diver- 
so . Se contengono lo stesso, odi meno della prima , voi 
già avete in questa mia lettera li schiarimenti opportuni» 
Se presentano fli più, potrete ben esser persuaso , che tut- 
to è calunnioso, mentre l’Autore della Relazione di Napoli, 
che è in tanta maggior prossimità con Roma , di quello lo 
sieno li Gazzettieri di Parigi , e che ha publicata questa sua 
relazione come : il risultato delle ricerche più scrupolose , ed 
esatte : non avrebbe sicuramente ignorate , e preterite quel- 
le circostanze , che avesser potuto somministrare altra ma- 
teria a malignare contro il Governo di Roma . 

Pochi accenni potranno bastarvi per giudicare del di più. 
Viene asserito in alcune deli’ enunciate Gazzette F origine , 
che nella persona di Basville fu violato il dritto delle genti, e 
che nella mozion popolare furono posti a fuoco , ed a sac- 
dieggio il Palazzo dell’Accademia , e del Console di Fran- 
cia . Ambedue sono vere menzogne , Runa in dritto , Fil- 
tra in fatto . Basville in tutto il tempo della sua dimora in 
Roma dichiarò costantemente sì in voce , che in scritto (ito 
avuta maniera di vedere questo scritto in varie sue lettere , 

* e biglietti ) ch’egli non aveva nè missione , nè carattere» 
nè rappresentanza presso la Corte di Roma . Dunque nè in 
Roma, nè nello Stato Pontificio poteva ripeter protezione 
veruna dal dritto delle genti . Di fatti l y Autor della Rela- 
zione di Napoli non ha avuto il coraggio di eccitare simile 
imputazione . 

Per il resto, niente più , che alli soli fusti del Porto-, 
t . tic 

/ 


Digitized by Google 



( ** ) 

ne del Palazzo dell’ Accademia si attaccò il fuoco ncIJa mo- 
zione popolare . Me ne sono assicurato colli stessi miei oc- 
chi > giacché avendo voluto acceder personalmente colà, 
non ho trovato anche il più remoto vestigio d’ incendio in 
alcun’altra parte dello stesso Palazzo, e sono poi rimasto 
edificato della delicatezza della Corte di Roma , la quale a 
sue spese ha fatti rinnovare li fusti di detto Portone. Quan- 
to all’abitazione del Console , che è unita alla Posta , altro 
fuoco non soffrì , che quello introdotto per il forame , a 
cui si affidano le Lettere, e che appena bruciò poche inuti- 
li cartaccie. Se fosse stato divèrsamente , il Console stesso 
non avrebbe lasciato di farne menzione nel citato saio rap- 
porto. Finalmente è una stomachevole calunnia il saccheg- 

f io delle robe . Si produca pure alla luce quel Nazionale 
rancese , che abbia perduta anche la più spregevole fral- 
le cose di sua pertinenza . A tutti è stato consegnato lutto, 
anzi di più di quello , che alcuni di essi han dato in nota di 
quanto gli apparteneva . Non crediate che sien sogni : Le 
loro ricevute sono negli Atti pallici, e ho voluto assicurar- 
mene co’miei occhj . Doveva dirsi piuttosto , che in que- 
sta circostanza li 'Nazionali Francesi hanno dato un buon 
saccheggio alla borsa publica . Non potete figurarvi quante 
somme abbia profuse 1’ Erario Pontifìcio per accorrere alle 
loro indigenze , e specialmente per somministrargli tutti li 
comodi per partire , come han richiesto, da Roma, e tra- 
sportarsi inStati Esteri . Anche ciò costa dalle medesime 
ricevute . . , 

Si è detto in altre Gazzette , che sin da un anno innan-, 
2 Ì si ordiva in Roma la trama di quetsa mozione : che di- 
cevasi di voler fare un Vespero Siciliano ; e che il Popolo in 
mezzo alla sua insurrezione traile altre esclamazioni grida~ 
va: Evviva San bartbclcn.y . Tante proposizioni, altret- 
tante bugie. Per smentire la prima, dicui non si allega, 
nè la traccia, nc l’indicazione anche la più remota, non. 
vi dirò già , Amico mio , che a fronte delti tanti serj disgu- 
sti dati dalli Fiancesi al Popolo di Roma , pur non vi è sta- 
to un Nazionale Francese , che abbia ricevuto ne! decorso 
dell’anno un menomo affronto , o insulto . Vi pregano ben- 
sì di fare un riflesso semplice , ma trionfante ..Come può 
asscrirsi V'cfte sin da un anno si audassc dsipoucndo la po- 
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polare insurrezione , quando quelli, che l’ occasionarono, 
e salii quali principalmente si determinò, vennero impen- 
satamente in Roma, 1 * uno due soli mesi innanzi , come 
Basville , gli altpi ben pochi giorni prima dell’ avvenimen- 
to, come la di lui Moglie , e Figlio, M. Flott , c AL. Olivati 
Questo anacronismo dimostra il pretto spirito de’ Gazzet- 
tieri Francesi , 

Così pure il fatto smentisce l’idea del Ve spero Siciliano* 
Tolto Basville , che soccombette , perchè volle resistere con 
armi alla mano , la vita de’ Francesi fu allora , come è sta- 
ta in appresso , salva , ed incolume : niuno di loro rice- 
vette la menoma offesa ; e tutto questo principalmente per 
le cure , e la vigilanza della milizia , quanto è dire del Go- 
verno . Che vi dirò finalmente della San Bartbcleviy ? E’ un 
invenzione veramente ridicola . Assicuratevi , che neppur 
uno del Popolo sa la significazione , nè l’appropriazione , 
che gli danno li Francesi , In sostanza è un’ impostura 
reale , che il Popolo facesse questa, o altra simile esclama- 
zione . Sfido chiunque a produrre anche un sol Testimonio 
veridico che in quella circostanza n’abbia udita alcuna oltre 
quelle , che avrete lette nella Relazione di Roma . 

Per un’ultima dimostrazione della mala fede de’ Gaz- 
zettieri Francesi permettetemi , che vi richiami per un mo- 
mento alla Gazzetta intitolata : Liberti, Egaliti nutn. 41.: 
e notate se può darsi impudenza maggiore. Si assicura in 
essa francamente : Mais dtns V intero alle, jttsqu' au )our t 
qui iti si borrible , (y qui devoti Tetre bien d' avantags , la 
si curiti des artistes f ut aitine par quelqnes rapports , qui le tir 
parvinrcnt , walgri la scrupuleuse hypocrisie du penale rem ain 
(y cn ef}et , dans la crainte de trubler la tranquilliti publique * 
iy de ne pas exposer les patriotes , Tavis giniral fut de ne pas 
j ’ occuper du r empia cement des anciennes armes de trance. Con- 
frontate questa asserzione col rapporto di AL. Bignè , ma 
molto più colla Relazione manoscritta di Monsieur Flott , 
ne’ sqnarci , che vi ho trascritti di sopra, ove parla'no del-, 
le disposizioni date , e misure prese per effettuare onnina-' 
mente l’elevazione dello Stemma . Giudicate poi, se piut- 
tosto alle Gazzette Francesi convengano que’ caratteri , 
quali la Relazione di Napoli ha avuto il coraggio di attri- , . t 
buirc a quella di Roma > di aver cioè : sedotta , ed inganna - 
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la r Europa : e dì aver data : alia pih nera calunnia la m 1* 
se bora della verità . 

In mezzo a tutte queste nozioni di fatto, ed alla veri- 
dica storia dell’avvenimento , lasciain pur , Amico, che il 
Mondo decida con quanta giustizia abbia potuto l’ Assem- 
blea Nazionale pronunziare, che si faccia un’ec lata ute ven- 
detta sopra di Roma . t^uanto a me ho già deciso , e sou 
persuaso costantemente, che se fosse stata alla medesima 
rappresentata la nuda , e semplice verità , avrebbe aborri- 
ta simile determinazione. Non vi può esser cosa più di 
questa ripugnante alli dettami del giusto, e del retto, ed 
a tutti li dritti publici , e privati . Riassumete di grazia a 
sangue freddo per un momento tutta la Storia , ed abbiate 
presente la serie dell’ immensi torti , che la Corte di Ro- 
ma ha ricevuti dalli Francesi. Ditemi poi , chi ha occasio- 
nato il disordine , chi l’ha voluto efficacemente ? Non ai- 
ta , che li stessi Francesi . Con qual dritto dunque ftrne 
sì alte, e minacciose querele a carico di Roma? Se io fossi 
in Parigi non avrei difficoltà di presentarmi alla Barra , ed 
appellare con profitto gl’ Individui dell’ Assemblea al Tri- 
bunale della ragione, al giudizio di tutto il Mondo, ed 
all’opinione de’suoi stessi Rappresentanti . Monsieur Makau 
fù quello , che nella sua Lettera scritta al Cardinale Mirai" 
stro sul proposito dell’ elevazione dello Stemma , la quale 
è riportata a piè della relazione di Roma , pronunziò : 

Quando voi sarete per noi ciò, che dovete essere, noi sapremo 
riparare tutto ciò , che de' movimenti popolari potessero avere 
avuto di disgustoso per il Sovrano di Roma : . Dunque se è 
certo, che la Francia ha preceduto Roma di gran lunga nel 
far degli affronti , e molto superiori a quelli , che da Ro- 
ma pretende aver ricevuti la Francia , dot se ha in varie 
guise conculcata quella Religione, di cui Roma deve esser 
Protettrice, Custode, e Vindice: Se ha in mille modi in- 
sultata, vilipesa, e calpestata la Maestà del Romano Pon- ,, 

tefice, e Sovrano ne’ suoi Stati publicando scritti li più in- 
giuriosi , dirigendogli Lettere le più insultanti , brucian- 
do ignominiosamente la sua Effigie, occupandogli ostil- 
mente una porzione del suo Dominio, appiccandogli ad 
una Lanterna il suo Stemma, con tutto quel più, che il 
Mondo non ignora j Se finalmente ha violato con Roma il y 
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dritto delle genti nwdianti, le operazioni.» e le trarne di. al- 
cuni subi Individui , e specialmente di MemieurFktC s fc 
forza conchiudere colle stesse massime de’ Francasi che 
niuna ragione ftaniti» e'ssi di querelarsi ,' e di rivòlgersi con- 
tro Roma perii torti, che pretendono aver ricevuti da Lei , 
ogni qualvolta. Roma ji 1 ha precedentemente sofferti per ope- 
ra loro molto maggiori nel numero , e molto più gravi nel- 
la qualità, senza che loro abbian voluto , o saputo in ve- 
runa maniera risarcirli . 

Senza avvedermene sono stato, prolisso più di- -quello 
aycvo stabilito . Mi giova unicamente sperare, che anche 
per questo conto riconoscerete l’ impegno di corrispondere 
esattamente alle vostre premure .Vi sia ciò di stimolo ulte- 
rpre per continuarmi quell’ amorosa corrispondenza , che 
ini fafS* .esser sempre .’"*.'** . ’. G'. “ 

Vostro tuon Amico ' 

*_<r: F.-; G ». ; v 
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, O SIA ATTESTATO 

DEL DOTTOR GIUSEPPE FLAJANI ' 

Chirurgo ordinario delia Santità di‘ Nostro Signore 
PAPA PIO SESTO , f Primario -professore 
dì Chirurgia nell’. apostolico Arcbiospedctle 
di Sotto Spirito. -r 

L *. • **r ■ * *■ »*. / r. f t 

A Domenica sera ì j. dello scaduto Gennajo alle ore y. 
della notte si portarono in mia Casa i Signori Giovanni 
Viali professore di Chirurgia , e Giovacchino Melli Spezia- 
le, affinchè andassi io in loro compagnia al Quartiere dt 
Strada Fratina , ove con anzietà , e premura mi aspettava 
il Signor Dottor Bussan , per medicare un Francese grave- ' 
mente ferito, e mi fecero anche l’istanza a nome dell’ Of- 
liziale di guardia • '**■ ”• *» 

Mi portai- btill’ -istante in abito di Casa al Quartiere 
suddetto , ed arrivai nel tempo , in cui somministravano 
all’Infermo il SSmo Viatico , e T estrema Unzione . Frat- 
tanto ihSignor Dottor Bussan , eh’ era nella Stanza conti- 
gua mi fece la narrativa della qualità , e stato della ferita , 
e di quanto avea egli fin allora praticato . 

Terminata , ch’ebbe il Parroco T amministrazione dei 
Sagramenti , lo stesso Dottor Bussan mi presentò all’ In- 
fermo con queste parole : Polla Monsieur de Bassevil le 
Ghirurgien da Pape . L’ Infermo mi prese per la inano , e 
mi si raccomandò di liberarlo dall’ acuto dolore , che sof- 
friva nella regione dell’ Ombelico , e nella ferita . Mi sog- 
giunse, clic avea predetto quanto gli era accaduto , giac- 
che tintosi era fatto contro il suo sentimento, e senza la 
venuta da Napoli dell’ Offiziale Flott , nulla sarebbe segui- 
to, ma io ne sono la vittima . 

Gli domandai , come era stato ferito , e mi rispose, 
che nell’aprire la porta della Camera, si sentì ferito nel 
basso ventre, e credette entro di se , che il Popolo entrato 
in folla gli lanciasse questo colpo per vederlo con due pi- 
stole nelle mani, e mi confessò le avea eoli tolte a Mon- 

, , , ^ 

sieur Flott per evitare l’uccisione di alcuni , Io che sarebbe 
stata la cagione non solo del loro massacro , ma eziandio 
della di lui Moglie , e Figlio, Do- 
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TJòtó-qnesto racconto , che mi fece in presenza dèi 
Signor Dottor Bussan visitai la parte, e trovai un’ampia 
ferita nella regione Iliaca del sinistro lato di iìgura irrego- 
lare, la cui [irregolari ra mi assicurò il Medico Bus san, eh* 
era stata prodotta dall’ averla egli dilatata m più luoghi 
per facilitare l’introduzione deli’ Intestino Ileon fuori usci* 
to , che formava un grosso volume molto tumido, e di cò- 
ler rosso cupo . Non avendolo egli potuto ridurre nella 
cavita del basso ventre, lo avea fino allora tenuto' coperto 
con un fomento, e per tener lontana l’infiammazione gli 
avea fatto trar dieci onde di sangue dal braccio. Il vomi- 
to già era comparso più volte iri conseguenza dello stran- 
golamento per essere rimasto più ore in quella infelice si- 
tuazione » • 

Non trovando io 1’ intestino ferito, ma soltanto molto 
alterato anteposi la riduzione «ella propria cavità ad ogn’ 
altro locale rimedio. Lo feci situare nel lato opposto, e 
senza molta fatica in pòchissimi minuti ne feci la ridu- 
zione , per cui sull’ istante si trovò sollevato . Medicai 
indi l’esterna ferita per mezzo della riunione J mercè prft 
liste di ceroto applicate . La cessazione del dolore , che Ito 
aveva fino allora obbligato à giacere con sommo suo in- 
commodo , mi permise situarlo disteso orizontalmente nel 
letto, nè sicuramente era il Ferito in {stato di essere tras- 
portato altrove , giacche lo-stesso Medicò Bussan per tema 
di un’ improvisa morte, gli fece prima della medicatura 
amministrare i Sagramene-, Raccomandai la confi n trazione 
delle fomenta unitamente ad una Embrocazione di oliò 
rosato in tutto il basso ventre . Il tutto si trovò rn pronao 
tanto per la medicatura , quànto per ogni altro necessario 
fljuto . ... 

Il Sig. Dottor Bussan come suo particolare Amico vol- 
le restare la notte per assisterlo 1 in compagnia del Sig. Viali 
Professore di Chirurgia. Non rilevai in verun luogo del 
suo corpo altra ferita , nè scottatura , nè contusione . Pri- 
ma di partire feci levare il fuoco, ch’era nella Camera dell* 
Infermo per esser troppo riscaldata , e molto'più, che nel- 
la stanza contigua vi era un grosso focone per uso de* Sol- 
dati , e ciò fatto nel congedarmi dal Paziente , mi pregi) 
egli di visitare la mattina- seguente la Moglie, ed H di 1 A 
^ 51 - 
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Figlio j e mi. disse, ch’era molto obbligato all’Qffiziale 
Cavalieri Gamma per le attenzioni usategli * Di più mi rac- 
. comandò di dire al S.. PADRE, che perdonava a chi lo avea 
ferito, poiché non voleva , che ninno fosse molestato per 
sua cagione. 

La mattina del Lunedì 14. alle ore 13.-7* fui a visitar- 
Jo, e trovai, che poco avea dormito, con i polsi però me- 
naoppressi, ed avea minor propensione al vomito della 
«era . V,ii trovai il Cameriere dell’ Infermo , eh’ era stato 
ammesso espressamente per servirlo. Mi domandò, se avea 
-visitato la Moglie , allora il Cameriere gli disse , eh’ era 
partita in compagnia del Cittadino Flott ; domandò al Ca- 
meriere , chi gli avea dato il denaro , questo gli rispose il 
Maggiore . 

Dopo averlo visitato, mi pbrtai dal S. PADRE , a cui 
feci la relazione dello stato dell’Infermo, e fù molto afflit- 
to al sentire , eh’ era pericolosa , e mortale là ferita, ed in 

S re*enza deli’ Emo Cardinal Campanelli, e di Monsignor 
iscale ipi ordinò di prestargli tutta P assistenza , di vifi- 
t tarlo spesso ,e di ordinare a suo nome tutto ciò , che crede- 
rò necessario,e che potea contribuire alla di lui guarigione. 

Prima del mezzo giorno tornai a visitarlo , e gli parte- 
cipai gli ordini del S. PADRE alla presenza del Sig. Dottor 
Flussan . F ù molto sensibile alle mie parole , e replicò, che 
perdonava a chi 1 ’ avea offeso. Viddi , che tutto ciò, che 
io avevo suggerito era stato fedelmente eseguito. L’Infer- 
mo non si lagnò meco di nulla, anzi si mostrò esser con- 
tento della maniera , con cui era trattato , e vedeva volen- 
tieri , e con piacere il Parroco . Si lagnò bensì di una estre- 
ma debolezza, gli trovai i polsi esili , e frequenti , che in- 
dicavano una prossima cangrena, e per cui gli ordinai uni 
qualche cucchiaro di vino generoso, che sull’ istante gli fù 
somministrato . Ordinai, che niuno entrasse nella sua Ca- 
imera, e che si lasciasse quieto . Partecipai l’ordine ali’Of- 
liziale di guardia , di non far restare più di dieci Soldati nel- 
la Stanza contigua, essendo questa la volontà ; e gli ordini 
del S, Padre . L’ ultima volta, in cui Io viddi , e questo fa 
alle 23. , e mezza , lo trovai con polsi meschini, coil’ estre- 
mità fredde , e lagnavasi di una smania generale . Mi 
•domandò, se credevo imminente il pericolo, e mi sog- 
*: * giun- 
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giunse, che non temea la morte, mentre potevo assicura- 
re chiunque, che aveva egli egualmente, che la di ini Mo- 
glie vissuti sempre nelle massime della Cattolica Religio- 
ne . Non dovevo io occultargli il pericolo , in cui era , ed 
allora manifestò degli atti di vera Religione , *e di somma 
rassegnazione , ed alle ore due di notte dello stesso giorno 
sorpreso da vomito cessò di vivere . 

Là ferita dell’ estinto Basville non era di sua natura 
mortale per essere soltanto penetrante nella cavità del bas- 
so ventre , con esito è vero di lungo tratto d’ intestino II- 
eon, ma senza la menoma di lui offesa ; ne mortale potea 
renderla il luogo angusto , ove fu condotto , nè la presen- 
za del Parroco, nè la supposta mancanza dei commodi , 
non il traspiro impedito, non le ammaccature , non le 
strappature dei capelli , non le scottature alia faccia, che 
in niun conto esistevano , nè di queste mai si lagnò meco 
T Infermo . Molto meno 1 ’ agitazione , il rumore , le fre- 
quenti visite , la sensibilità de 5 suoi nervi ; non sono queste 
sufficienti cagioni a produrre in ventiquattro ore la cangre- 
na , per cui morì . Se ciò fosse , tutti i Feriti di questa na- i 
tura , che vanno nei Spedali , ove i commodi non sono cer- 
tamente migliori di quelli trovò Basville nel Quartiere , tut- 
ti morrebbero. Eppure la maggior parte guariscono, per- 
chè la riduzione dell’intestiuo è la prima nrovidenza dell’ar- 
te , che gli si presta . La ferita del Basville divenne morta- 
le , perchè l’intestino restò piu ore strozzato dalle Iabra del- 
la ferita , nè l’esterna fomentazione potea essere sufficiente 
mezzo ad impedire l’infiammazione , e quindi la cangrena. 
Il Dottor Bussan avrebbe dato un vero attestato di amici- 
zis, e di umanità al suo Amico Basville , se subito , che * 
fu egli chiamato , in luogo degli iliutili tentativi fatti con 
dilatare la ferita per riporre l’intestino, e quindi applicarci 
delle fomenta , avesse tosto fatto ricerca di un sperimenta- 
to Professore di Chirurgia , il quale ne avesse sull’ istante 
fatta la riduzione , come seguì alcune ore dopo in sua pre- 
senza , forse avrebbe egli avuto il contento di vedere sana- 
to il suo Amico , e si sarebbe risparmiato il rossore di attri- 
buire la di lui morte a tante puerili , e frivole cagioni : Ro- 
ma 2 8 ,Febraro 179 $, 


Giuseppe Flajani. 
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